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I. Xi.gioi;pB|i plericiili si. occupana.^obD 
beueToleuzii di u-i curiosa progetto, 
sortq inaD..no honese in . Inghilterra o 
in A.nieî icii, e t̂ ,iGiii a\Jf ora della f é -
olai»f qn.pa'idtppertutt'o, ma upeoial.-
meDJteln Sp4)i;na„i(do.ve ìi-, Movimento 
satliilioo, imp^rt^atissimo orgaao ms' 
drileaot ,.yisuq pubblicando. In i.varlì nu­
meri' una apologia jdsl progetto»,, soriita 
da,,Qian8Ìgn('.>!i:.̂ vescovo di Vioh, sotto 
forn»«.,di,jpaMftrale., i ;•••'> 

illiprogeit^f consista in oiòiiraQoogUere 
fra „.ii,P8tto!icii, alcuni' miliardi <(dloa 
tniV^arijtî i.d îpaKare allo.' Stata Italiano 
per riscattare R'ioia «n-: o, cosi compra-
talaii-r ridaj-i»,»] Papa. . u. 

Roba da matti ^ .— direte voi. « 
« « • >̂ '111 

j I A^SgiPii piorchò ) clepi0ali sanno quello 
che fauno anche quando .̂, hanno l'aria 
di al)bq;dOD«rsb alla pazzie i . 
j.B prima,di tutto considerate ohe il 

prqgettq.^tr»v9gaatei.i approvato; nella 
compe.tepti, siereit] vaticane. ^ AUrimenti 
non sarebbe caldeggiato itti YCSIIOTÌ, a 
non gli batterebbeni la gran cassa i 
fuglji iiUcMiAafivddit'ViatisanivcliaiJffet-
(tvainient«jteii!gouo viva-li'idea, sebbene — 
per uoQi perdere. dì>>i«iiieti e per- no'd 
(tSenden itruppa J.. principi — fingaco 
di uun entusiaamarseae. Dico por. non 
offuDideraiK'tn^ppo i-/ principi, peréhè 
llicrg^fte:, davsi coofldareic in<i Dio, le 
non dovrobV «ostitaire.oogli^e&etti del 
vile qqattcìno la Divina iPróvvidenzai 
che b*a detta,it|iqte .volte moa poteir 
ini)qcare;dii opecare la restituzione della 
potestà temporale al Vicario dei Signore. 
. .^^^, sii diri ,irr.~coQ. quella comoda lo;-
giva: «leriaaie,. abti..permette 1 di - creder 
tntt9< sen^a^ spiegstei.nullai. •r-^ òhe la 
PKqy.videnzt), .la quale si serve di vie mi> 
aÙl!Ìo«e,iiqi>estsii volta adopera,; invece 
degiii eserciti deiisuvrsai' cattolici,, le 
Urettqii^ei loro sudditi, raccolto per sot-
toscriùcne^.. t. , . /. j 
.'iQueeta però è una risposta.ohe non 
stringe. .i > :.. , ,> ' 
,'1,SII.capisce trtìppo bene che in .Vati-
ĉ n̂p oessùno crede alla possibilità di 
rttttanB Uiprogstto. „ '̂.j l'i,. -.i . 
'iiXntti. otpisoono troppo'fscllmente che 

ritalia aoa> rinuaeerefaDeqallatsua Capi., 
ti)lé,!$ioòjallt:sUa unità) alla aoa ragion 
dlessqcAi'iavvijjBtndosi.&nu, ai venderà-.il 
;qq, tetnitprJo., come s^. fosse una pro­
prietà demaniale da affittare per asta 
p»J)bli.Oftv , ,. Il . 'i. • 

..E' nn»i sappo8l4Ìoa«,.aod)i .matta, abe 
dfVQno jiùderq<j, quanidoi ci pensano sa,' 
aqcheiiiquelli che simalano di parlarne 
fl4#9«:io_ • I , ..'., 1 . .1 . .1 . 
...lEpppj, 'dpv«. diavolo iTogliaoQtrovaife,' 
non qualche milione, ma qualche mi-
liardo.« 

No. L'nffare è iliverso. Niin hit nulla 
' a • I..IB 1̂  -ii-niiil 

A F.,R. I5.N D I OiE 

MORALE INFANTILE 

iQeneicalmente sì dVie:v.(%ertt(0'-come 
Wtbcmìb\t\o^.» si aggiunge: la verità 
esce dftlla' bòboa dei blmbi,-

Da c iòs i dovrebbe «Irguire che o'i 
nel bambino uno special^ stato di ,DJI-
rezia morale s(î «i-l'tlt''e'S^^dSll£'ddU'u'ómo 
^ della 'donnii. '•' i ' • 

'La ildnna buiista, generalmente, si 
dirà iquelfa "che nbn urta cóntro j co-, 
stumi couvozioualmeute ritenuti bii'pn'i 
in un dato amtl'l̂ 'ófevYn Utia data'ep'dea. 

l(^ÌJej .aojiicl^? d̂ei ^noi fpstnnii s) tiene 

Tale domanda se rè. p^|t^, \\ ^pttQf. 

glossala of /̂ a,ute osservazioni in un suo. 
ré&nté"'àrtiwl-9.;,, ,, .y, . „,',,, .̂ : 

.Seco^|to lui, nei bambini, 1 onqstàppn 
ptt6 o'onsiaei;frgî .,()h^ ,ijl,f I, pupto di vìfjtat 

dei)ze ' genet^lpU?,,,jjrivi,, (Jey;,?_pperiaq?v. 
del|a.y|t|j sono dandidi ed ingeq,ui|„'fd 
à p^lXw <!ando(a..ie,p^riflA,̂ lpro iogei 
nuUà ohe «i riescono carissimi. 

di politico. E' sijniplicebente Snaoziario. 
Gli introiti dell Ob'jlo sono iu ribasso. 

Si sono inventate — è vero — molte 
sottoscrizioni di protesta, si sonò mon­
tate varie macchinette, ma, èjnutile: 1 

XIII 'intradàce a ógni 'm5in|i>to'qlìàlolte 
nuova ocobomio, e in Vaticano, dovè 
vive ancora' là tradizione ' di Pio IX, 
che . fii un Pa^a B'p,éndecficclp e, géB'e-
ros'f, si [Brontola assai. 

Ork; H progetto dei*' miliardi p4r il 
riscatto di Roma, si ridurrà a un espe­
diente per rimpinguare la cassa. 

Cinque miliardi o sei non si mette­
ranno aeslemt!, e .del|̂ ^9tovm>l si sco­
prirà che quésti oi-iginati d'italiani non 
voglioijfj. fare-l'ajpire; ma jintanto —• 
speo%)ménie 'in ^me^l'ca —• molti quat­
trini si saranno 'mèssi assieme, e, pon 
pdtód*>!V''VbeSalfe,'pfr Wdàre al'Fipa 
dtia'-flovì'iiitiìtà 'teeftivS, M » Wfdmè 
regalarli' a lui, por alleviar^lì'-lé' peìft 
della dura prigionia in cui '^lace. 

Non c'è nnlla di disonesto, perchè 
quelli chi4 caldeggilo il pi'»gett'> o lo 
soffleitoiko non ci glialdagne^anoo ni<ìla. 
Ma è evidente che U Vuole soltanto rm-
focólare lo z<>lo dei contribuehii volon­
tari, i quali tengono in piedi l'oi'glaùi-
8U)o vaticano. ., r ^ • 
-•'Èf,'c1&-»»t'r'a'T^a%;'poftlS''s'i'Vl!o. 
stretti a rìòorrere a queste amenità', ch^ 
gli affari finanziari, di là dal font'ei 
Vanno 'ma)udoìo. ., . ; i 

Chi sa, certi gÌ9rpi, con ohe scispiro 
di rimplaotb'e di d6èiclèrio,^si pensa ai 
piilioncini che si potrebbero m.tndàre 
a incassare: al > Ministero dal Tesoro, .é 
che.il Papa lascia via via cederei là: 
prescrizione nelle casse di via Venti 
Settembre ! 

' . lil'piìlOSSi! _ ^ 
Mandano da Roipf^,ai| Secolo ,£/jC.' 

, « jjo squadrona, vqlante^degli ufuc[$)si 
e relativi sovvemùn^ati,, Jt'avto ,p,er di­
mostrare ai creduli suoi lettori che réal-
nietgiqdii l)»n^ cris()iaìia>si t ntusyia,. co­
spira e,'.;i agita in liiSo.tk OibS^noa^i 
strombazzando ai pojtoli .che l'atro jieri 
in Rima si tenne una raduiiìoza di luo­
gotenenti crispini, pre.siedutib natural­
mente dal capobanda, allo'scopo di.im-
pedjjie. che uq altoi magistrato .di'.Oot'te 
d'Appello, venga, come già tu decretiito, 
trasferito ad altra sede, i i /. i. 

L'invenzione vorrebbe essere maligna 
ma non è che stupida : Crispi andò l'altro 
gioEòa'iàiìRèhà ad''<e«e'TCitÌt̂ '*ra'̂  kua 
professione di 'avvocatoci, vi riin&ì'e pò. 
che ore,, non. vide uomini polìtiai>,i non' 
conferi con nicuno idi 'essi, non' usci-, di 
casa, sua se non la aera per ritornarsene' 
a Napoli.'. . ; 1 ' I, 

iLi ciunione prispina -&' una fabdónia', 
conietant'altre dei ministeriali,inve'ntaiìi' 
allo scopo idi coonestare una persebii-
zione stolida eridicola,'dimosti'ante una 
cosa soltanto: la paura che l'ex Presi-. 

—:. T-:r^,—r,—n--? n 
.Tolte queste, due virtìi, dovute alla, 

loro,segregazione dall'ambiente sociale,-
essi si palesano, nei priiniilortì rappo.i-ti,. 
maligni, impulsivi e mentitori. 

quante volte i magistrati si ^{rovano di, 
fronte a deji'osizi'àhi assqlut'anierite false^ 
e iùgenuamènte sòslemité couie vèto' 

dioyo,'n6n nfódó ingentiamente, contrad­
détte. Ita quindi perfe'ttamonte ragione 
il dott. Gourdin airorquando in una sua 
memoria sui ragazzi nientìtori, afférnia 
che essi, in genere, sona accessibili alla 
cupidità, all'odio, alla vendetta, alle ini 
mici^ie, alla gelosìa^ ed. a quasi ^utte /»' 
pas8i.oi)i che travd'gliano il cuore del­
l'adulto, e che la sorsepte delle loro 
menzógne devisi riaercare nel dedalo 
delle loro passioni, 

Quanta al Jiroverbiq siipra citato della 
verità che esce dalla ì'ocoa àei bimbi', 
n^ìthì^i'S^ «r^ativament^' ma) solo ial -
>WaV49^ iPjtl»<l<^.'»iVtV)»<Ma BOB Vl> 
è gBiqae di un'idea ;di. int6re?»e oppioafo;» 
ilTî Diibina è sigcero finché l^ ingenuo; 
spo9ipi)rsa„ 1#. ,jpgeauità,' e di.aiò..:soajOi 
ine)!Ì.tabilmepte,;paflS4,, predai i, prossimi I 
co.vgiuniii, H bau)binoi,diventaimentitore,'. 
senza comprendere nemmeno di esser i 
t a l e . . i . e •• . -, .,11 ,. ) 

UQ^,delle caratteristiche-, deibambini' 
è, sepqndo.il nosfiano,. l'egoismo. Bs«o; 
si. dimostra, in .tvttii loro atti, staquandoi 
vqgjiouojIaffwra,re .tutto ciò. ohe .̂oade 
sp.t.tpi' i I Ipra I ocfihi, i.pia quandas.'mettoaag. 
la-bambola a dormire nel loro lettacela. 

E tale egoismo, anche dalla più de­

dente del Coni,gin), pi-)r!lamito mille 
volte mc'rto'e seppellito, incuto all'at­
tuale Gabinetto. 

E notate Che l'ou. Orispi non è quasi 
più andato alla Camera, non ha più pro­
nunciato un disaorao, al è insomma a-
stenuto rigorosamente da ogni manife­
stazióne politica' Che ae, invece di cu­
rare la sua salate e'gli'all'ari suoi e-
gll éi 'fS ŝa messo .a fare dell'opposizione 
sul serio, si pu^ ritenpr^„Ehe,,j'pjijre-
vale Di Rudin) è tutti' i' eum' tirapièdi 
avrebb^o'fldlV'àl "iiSahISiiinia. >' 

Figuratevi cheli parosalsmo-dellapt^ra 
è giunto a tal punto che non si voleva 
nominar senatore quei brav'aomo, del 
generale Pi nzio'-Vagliai.sbltantoiiperchè 
il leale e fiero gentiluoma custodittee e 
coltiva una aifeltuosa e reverente atni-
oizia per 0rÌ8|ìi'; e dovette interve­
nire in via eccezionale il Re a' coniu­
gare il. verbo volere, -ifermandgsi alla 
pritjia persona singolare del tempo im­
perativo. » 

:̂ '-¥i*'RJ t̂ì''À , 
Il'{i«rcltè' déH'ttaahccesao 
di' ilioneiisiiMiF Macario . ' 

Rorna^ io — V'Opiniònìe pubblloS 
stasera una lotterà di un persohsggio, 
ohe, essa qualifica insigne, intorno alla 
iìiìs^ioué di monsignor Macario. 

Quél personaggio '^sicura dhe l'in­
successo si dà^e éscl'usi'vaineute àtti|l-
buire a so'sifìtti e, a. intpllér'ànze non 
d'indole politica, ma 'chiesastica, s'pedìa 
par l'opposizione del clero abissino, cHe 
e nemica acei'rimb del cattolicesimo.' . 

L'autore dèlia lettola si àttribiiisce'il 
diritto di esporre questi ^iudizii per' la 
cgnosc'énza dei luoghi, degli uomini e 
dèlie pose, p conclude inneggiando ,al 
cuòre do] Papa, alPltttélligénza e all'e­
nergia di l!d!acario. 

^jfgaiàea^i^ll i t f i r o l e 
.„ d e l l ' « O p l a i o i i < Q ) > . ^̂  

Roma i,0 — Parlando dqlle .tratta­
tive con Menelik, l'ufficiosa Opinione 
scrive! , 1 1 . 1 , , . „ 

«Se Uj.paos verrà.conchiiisa, i van­
taggi saranjao indiscutibili;,ma non dob­
biamo.sgomentarci della guerra, ;e fosse 
necessaria. Le nervosità non giovano la 
nulla, anzi 8pno daonosijBsime. Non bi: 
sogpa dimenticare cho: tale questione 
si aounelte a tutto l'uvvonira del pfiese. r>, 

S i l e n z i o e parepar inz lone» 
Soma lo — Il ^Ministero conserva 

un impenetrabile silènzio circa le cjsa 
d'Africa. 

ÀI Ulbistero della 'guerra si c'ontinilà 
però febbrilmente a preparare il 'piano 
piir un»i,eysutual(^, gu9B-a,,)i,««>aa« 

ieiffm^k^iif^Aii^iFin^afimifj^-;;n^x'^ -... j i 

UiiiDsortaote liii 

^ ^ lisa a m m a b l s U a t a d ' a f Q t -
tove<i Colli prillo ,(iioembrei p. v. è 
d'affittarsi una casa ammobigiiata. , ,, 

iliivolgersi all'Amministrazione del 
Favuli,. ^ ,,.„,„ .. ; .',;- , .1. ,.,, 

licata é^ucàz-^ne, non, cuminci'-i,,ad „a't-
tèiiìiàrsf cne vprsò i sei anni, qìoè'quan^p 
l'es'perienz^ pérmeit^loro 'di 'apprezzare 
le condizióni d'un atto e i e conseguenze 
d'iin fatto. ^ 

Verso tale epoca ̂  il bambino 9'pmincià 
a ofimprendero i ra'p'pórti, ohe lo uni­
sco nò a qué|li che lo clrconda,oq; òo-
mincla a cdm'préhderé l'iùelUttablle'ns-^ 
esilità ;d)ir,9A<»lit!»'.%i I& pr<i:priio jaùoni a 
quelle deirli altri, ed a..mlsu,rĵ j;cJt«i.«i;e!! 
scon,!);', le relazioni tsi,fa sempre maggior-v 
m^nte jn .luiisaatira, l'nzione, dell'am-,, 
biente., Qufii e^iora, al genitore.imprui' 
deqta cui afugge, una cattiva parola;-il 
bambino, nella sua logica, infanl.ilO'SÌ, 
mjt.iinesqra/iile, si fa-forte di questa con­
cessione,. fa,tta al vizio, e subito tra-
sfarm^iiu .uu'.ab'tu<li.pe, viziosa ciòiCha 
farse oa^-fu; che il prodotta momenta­
neo d'uno,.scatto,.fterifoso,. ,, . ,, , 
i,Dilani.qùellnt schiera, -purtrpppó p.u-

merqsa, di.bamblpi che coliUbbro inno-
o^pte il^estammiano 0 parlano di sqzzurre. 
larfi.iiguo,te, e, giunte per lyie ignot,e alla 
loro ,i^cpo[ii.avente,;..di,qui,«erte in4spli'> 
oahili.,,delinquenze dovute alla solo forza 
4'limitazjflnft. ,- , 0, . . . i .11 , : 

Le cronache i giudiziarie oi narrano 
di,ragazzi, che. a sette anni diventarono 
ladri.,ed^ omicidi;,e questa .delinquenza 
precoce si avveralsqlq, quando, col triste 
retaggio dell'eredi>tà psichica,,concorre 
l'Opeiltil, continua ideila giornaliera sug­
gestione al delitto. ,1, i, j.i .. 1-, 
^AMi'infnoti di;questi 1 eccezionali,egsi 

di.tjisonestàiiauasi assoluta., il .baa^biqo 
va via diventando onesta a misura che 

tjèndf^à iO—In lin bànoTiófei àfià 
Quiidhall, Salisbur^ pronunziò ih. 'di­
scorso dicendo di o^^c|qre,,chp, r,,)ipglvil-
torra adctsaa sip ijiniDimameate .oontra-
ria a-udlazionv isolata in'iTorchia.i'Se 
SI vuole migliorare la sar(è"''ife l̂T Ar­
meni e della altre "nazionalitA,„,8atto, il 
regime turco, yi»Jie i[!iag,|io ,̂ %v;8r#'"̂ iiqta 
na îupl,, ,dt„ipai!ji6(i< nastra (.qnàn.tê i.iSai'à 
fostibile.'Se'.il.^Iaghiltecra vuole costrih' 
gore 'irii' G.ovèi'Ii'ò' a rilfgllbrafe' la' stfe 

rdSè'(,"'od4ó'ri'S''ché'''^sSa''óKjfuéyCfilfe 
perciò un grande e^rcito jì necessario; 
impossibile farlo colla. flA^./p.ct^niia. .ca-
scrizlone l'Inghijitqrrit'jipeu può avera 
un grande esercitai; .sddique aderiamo 
al concerto •. eurapeo,. losecteiida .latî 'ĵ eSso 
il miglioBimeEzofterjottSbèteile riforme. 

Non può associarsi alle idea di Mor-
ley e di Gourtney che si debbK'-̂ bbiijn-
tap„i'tfSl«<\fl,t«rritari9,ir# 
le altre Potenze. Neil attuala . 
d'Orientai unn vinài nessundrl ragiartfa p°r 
abbandnna'ra-la'politica seguita fin qui, 
0 per abbandonare un ettaro di terri­
torio Httaalra^nte ocoupito. (Questa i 
la. risposta yfflclale.; figli uomini di 
Slato francesi, chiedenti l'abbandono 
deli'Sg^lfl dq^ar-le degli inglesi). 

Saiisbary rileva il buon accorda at­
tuale 4eUe Potenzè>,iich.iara che,.ade­
r t o ^uaVf'iJofi^Mt^SeSle km WeV e,-, 
apres'se'da tfa'notaui. L'InghitferfaJ'.^otn' 
pre d'accordo , colia triplice, alleìinza,, 
8pora,,ohe q'ué'sta òoati/, nera a cooperare 
cordialmente con, l'In'ghiiterra. , , , | 
. Circa la tluàsià,, l'idea.di Bìsmarck 
che esista un lintagonismo p'ermanenie 
ff^Jiijghilterij'a ^ Russia,,,è una gnpéV7' 
stiziona antiquata. Òice'' di ayer ì)uqne 
ragioni, di credere c'ha ,la Russia fbbia 
gli 'stèssi stiopi è gli stessi iòtendimenti' 
dell'Inghilterra riguardo ai terribili av-

puòd,ireiM:.jg8tj)anjj;|p[55piì(jjp^jijBltarchi 
1 ben^ficLdi una buona amministrazione 
oocideh'talé: , ' • : 

ì Ainao iàiim tu mu 

me^9,|f,„deslò qui una, sitn^azion^iBnorme, 
specialmente pjii circoli (|egli ufficiali. . 
SI rammenta,la fr^i^i.detta allora , da 
un atlfiohi inilitara.,ti;deBca a Parigi: 
< Dreytus.è un martire,»:, . u ,1; ,. 
,. i[i.,Tag'eb{9lt ricorda cb^Je autprità 
taqiesche. sempre negarono, con l'aoceiito 
dejja miaggior ainice;;ilà,-che,!! Qreyfus 
abbia mai avuto a che fare con la Qer-
mania », , , , , . . , . , . , . ' . 

— j ,.1 , , ,1111 ' 

La condanna di un pafroco 
,}!.,Tribunale di ,Fironze caadaonava 

lunedi!, il sacerdote AlvtoiilOuQiustarini, 
parrqco della.ChieBa di,Sant'iìkgostino, a 
Prato,! a quattro, anni ,di r,reell{sione. ,e 
^OjìQî ii'̂ , di multa, perchè oaavÌD.to..di 
soppreissioî e. di testamenta e |di RpprD-
priaziona indebita qualificata per oltre 
00,00 Aire., ! , . . - , . 
„ I , carabinier). lo salvarono a stento 

dall' ira popolara. . 

furono saoch^ggiate, malgrado ^gli.'sférzi' 
dell autorità per impedire i ipà,ssaori.', .. 

(^ostatìti^ópòli IQ ^ \\ massacro di' 
cento, ,armei;ii nel villiiggiq di Everck 
presso Cesarèa è confermalo. 

bBÉYFUS I I ÌHQCENTE? 

Telegrafano da Berlino;: 
, < L'opuscolo Lazare, nscitqiora a ,Pa-
rigiii-et-ohe tratta del caso delcapitapo 
Dr«yfus,,aha earebbe< stato condannato 
qqme traditore dalla' Francia, ingiueta-
. - ,1 - . - -,-. ' ' - II- . fl'i 
. I ( n i , i TTT Ti r-; : 

acquista .pozioni del mondo esteriore, < a 
misura cioè che ascende sulla strada, 
dell'esperieqza, ed anzi potrebbesj affer­
mare iche ,ta sua probitàujsit. afferma 
mentre ĵ .-igrado a grado scompare il 
suo .candore, . ,, 1, , . 

SocandOI questo con.qetto ,:i. geoilQri 
non'avrebbero più a spaventarsi: dèlie, 
sqappatelie.infantili'; e dovrebbero cu-., 
rame/la correzione — anziché 1 nelle 
prigioni e nei castighi — nella' coltura 
e neir istruzione. .,j,i 

Il bamhino dal resto •— come nel­
l'embrione si riproduca ila starla dalle 
specie -r . percorre tutti iigro^i, ininn 
avviiiqento generale, dell' evoluzione 
della,imor.a)9,Aji..,'. .... .,.-. 
.. .Nessuna- meravigUa\rr< dice il tos­

sano — ,ea,,il roseo bambino è an p i e , 
colo selvaggi,a che vede in-ogoiipersona 
un nemico, :Se. meli'aniqia linnooentei.vi­
brai tutta la:icombat(ivit'à del barl;iaro.i< 

Égli ieotamenta. va .civilizzandosi e 
nell'ambiente Qnesta.si fav.urisoe lo svi­
luppa e r,auu)ento di qjiel .qfnanlMm 
di onesto che gli è ereditariamente toc­
cato, I - ' 1 ; 11 I il 1/. ' — 

L' azione dell' ambiente, ..,,„iCompr.e,n-, 
dendo la questa l'iesempjOi della {^ami-
glia 0 l'ammaefitramento della, Ricuoia, 
dà una fĉ rmai,, stabile ..alle t^ndeaije 
bnonoi.ciò che eràjacoidentale, saltuario, 
diventa ĉqDJliiauatlva, peiimanenta,. 9 - si 
trasfamaiaQ,3Ì ii\ no .carattere,,onesto 1 
ciò ohei prima:non .era che un'ombrio-' 
naie teniienza al bqnq i,,,. 

In appqggiq a quésta sua jdsa, il Pos­
sano cita una tavola statistica del 

Scrivono dà Lbndi'a ; - , ' 
<rSe la'pr'e|)'a'r!Ìzione 'elettbi'ale'avesse 

dovuto durut'e ancoi'a qii'alòh'a myU — 
tftì ditie un oòrl!Ì8pDn'dsntd'''t'ftòVì!/ìi\o ora 
da Nuòva York — gli Stati Uniti si 
sarebbero trasformati ih tin immenso 
m'iinibomio... 'iL' eqcit'a'zioUe &Vava tìig-
^'unto niib «tato strabrdidarlb di inten­
sità. Nella'A'qn'te d|dgnt cittadtflo alme-
ribilbio L' in'te^ móddd, oo'n tinti i siiol 
fatti complicati, era scomparso,'lààctàpda 
dietro'a sé una MmlU rasir stella quale 
troneggiava r.idèa '• fissa' delia- 'eiezióne 
presidehziale.'Quando Iti Euroda st'vuola 
segnalare 11 ténoinedo deridèlirio di Una 
popoliJzion'e iator'no''a''quitlolié fatto,' si 
dice dhe'don si parla più ohe .dimésso. 

Megli Stati Uniti in questi gl'ogni' non 
solo non si parlava, ma noa si' pensava 
enoD si sognava ch<e di'-'òrò'e'diargènto, 
di Bryan e di Mao Kinley.... 

Naiie ultimeséitimàna il dèliriòi a^eva 
raggiunta'dna fase aciita,'ed ùU'°fòi'é-
stiero" viaggiante ivi; 'ossefvatbre'fréddò 
e-sptissiooatd, subiva riuiVìitèiiiioilè di 
essSre un ê Seî é diverso' da tatti 'gli 
altri; di'un*alt'ra'speoie. P̂ eroUè là mo-
nómataia delirante non' restaura oi'mai 
più chiusa Ael iegtato della: sbàtólà 'os­
sea del cranio; ma ne eroii>[)è'va fiibri 
nelle forine più bizitti'rre, d"Uuriosa, lo 
una esposizione di simbolismo' ad'dirittiira 
primitivo. -> -

Voi' sapete che duroìùte la èleziob! 
presidenziali è Uso in Adèrioti^^pel par­
tigiani- dei due'^partiti di pSrtare 'at-
l'ccchiella un distintiva) distribuito idai 
Gomitati. Ma questa vòlta essa è 'pairso 
insufflclantaL' A ^oco, a podo, al semplice 
distintivo pridario','Nitrii à'e 'ió<aXi stati 
aggiunti, in forma di'ill^ahett'e'^di ma-
tallo'^partanti'nba Idcrizibnel ' ' - '-

L'-iuvobzlone U'ii'fatto faròra.'Ia''dbchi 
iti ii'ik/iV 1 A H •IÌ'II'MM'I'I'^^ ^'n ' '*" •1 , ' :^ '^ '^^ ' - ' 
^ ^ T ^ ^ ^ ~ rr—. .. u , i; i.iî uji. ) 
Marro -—uloaifatteiìi dei delinguenti'-^ 
secondo la quale la condotta .deliflgi) 
èli tanto migliore, quanta, maggiore À^il 
tempo.; ohe li 'genitori ippsdono^ipsp: la 
loro professiooe, dedicare alla loro edu-
oazicilie. ,j ',, . 4,., ,111. .1- - .;.• ...,' -

C|i sarebbe .da discutere, sul criterio 
di'iquesta ironia idi "Condotta: giaoqjiè 
spessa, noni,BÌ,tratta.,cha,ii,di.'an ittave-
stim^atoiipoarita deljioncetto deila-sot-
tomiilsiona. a delL'.Abbsdienz ,̂ i " ' i,i . 
'^TnlSsviauè questa.U9 .aiameqtói.che 

potrahbeiiavora,i.Yalere, quando fosse no-
compagnato e ,sqofqraÙti).da.al,tri dati, 
otten4ti col,,ni8todo sperime{itate. : . 

i . I i^t t - fenapq im immaginata .-«na 
iQchiqqta ,ppr- î jrere.iuo isaggiodeLngra­
duale. v̂ilupp!«rKi, dei seQtijiiuantiiianeati 
che pullulano ne.llqaqiwe, infantili : fare 
ricolmo .^\le^,,cpqpHraziqoendij,ps^ieochi 
losegi\aDti,i,^la 4?Ù9. solcale elem90ta(;i 
che..qeoqp4»r%Ka'l?j«lassi ove. JL:,if&-
gazzi nao;,erana.,i),n ,grado idi scrivere, 
eg|i,.8.i.,limit.ò;,4,,far,vprap.arre .jlorq. tra 
dowan'd'q,„e peljie ola;sL.saperiori, iovece 
diede.a,;sv,plgqrani!a identlflo tema che 
av»V;Et pqp. soggetta.,!'onestà- .-,.. ,' -n 

iJìgli (ìbbfliW?! ,80. criteriovappiDsaìi 
màtivoi'deirÙea...49ll!0n^sta - dal. -primi 
an,a$d9llA,yila ii\tqllettUAl^.«inoia Quando 
il oarê tt̂ ra ,)^, poJvitp, .fqroiarsif almeno 
nelle s'40,„oatg„f9pdam4otalùi i.. ,, 

,I.risvltalji, della, «Ufipaai «^d.-iî teKes-
saote ip'chiqstft r-. «bei sarà.parò-.^iffl-
cila sbjirazzare 4eU'iaTqluqro d| rettcrica 
a i)),cqnYenzlon%l,ÌEtap-a. qui.,g)i saal)>ri 
si debbapq aclattare pe,r. ^aQprs.al.màa'-
atro — verranno pnoblicati quanto prima. 
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giorni lutti gli appassionati dflile due 
parli, circa tre quarti della popolazione, 
si sono ingegnati di trovare frasi s'm-
boliclio che esprimessero le loro con-
viozinui iu quattro parole, e ad eppio-
oio. irsele ai vestiti. E siocome, uataral-
Diente, la passione è insaziabile, cosi 
a poco a poco uno di questi distintivi, 
di questi simboli, non è p'.à bastato. 
Kssi ai sono moltiplicati con Una fecon-
diti spaventevole su a giù,per le giae-
ebe e i paletot del gentìemen, e sui 
corsetti e 1 cappelli dello signore, con 
una forma di reclame politioa amba 
laute simile a quella usata negli omnibus 
e nei carri ferroviari. Queste iscrizioni 
poi sono del tipo più curioso: «il siU 
boriamo è il disonore nazionale »; « l'o­
nesti 6 la garanzia della vita »; « il sitbe-
rismo è la vendetta del delitto del 1878»; 
«io sono per l'oro»; ecc. eco; e fra 
esse dna quantità dedotte dai Slosoa e 
perfino dalla Bibbia. 

A questa pazzia, secondo il carattere 
tipico americano, ha fatto subito nnciin-
ti'o un fatto pratico, e, come, per in­
canto, sono surti grandi magazzini per 
Iu aCruttamentu di questa nuova mania 
di tatuaggio. Altri uomini d'affari ai 
SODO messi a raccogliere da ogni parte 
queste placche per costituirne una spe­
cie di museo delle elezioni del 18961' e 
che fra qualche anno ooateri un tesoro. 

Una parte-importantissima nello eie-
noni è stata presa dallo donne. Si dice 
anzi confidenzialmente che e-ise abbiano 
«dottato un sistema di simbolo tutto 
speciale e segreto: le partigiane di Bryan 
avrebbero meaao alle loro lie^rcettiere 
delle fibbie'd'Ideati), ^^atfp, Le. loro 
rivali, più ricche e superbe, avrebbero 
adottatala fibbia d'oro.' 

Ma il sesso femminile non si è limi­
tato a queste segrete dimostrazioni pia-
ioniche: esso ha avuti i ano! oratori, i 
suol titeefinffs, i suoi opuscoli, eco. in 
America la douue uw. sottu.ancorariu-
Bcite a strappare al loro eterno amicu-
uemico li diritto elettorale politico, oom? 
in certe colonie australiano; ma d'altra 
parte esae non esercitano meno una no­
tevole lufluenia mediante la anggestione 
sui loro rispettivi amanti e manti. 

Altre .forine di pazzia collettiva si 
sono esplicata nella propaganda eletto­
rale, nella polemica, neU'aanunzio dei 
risultati. La propaganda à stata con­
dotta su scala gigantesca. Vi hanno 
partecipato, assoldati da entrambe le 
parti, più di diecimila oratori. La fun­
zione di questi tiratori era non solo, di 
tenere I meelinga, ma di refutare con 
tutte le autorità, da quella dei. libri 
degli economisti alla B.bbia, gli oratori 
avvoraari. Allo argomentazioni logiche 
erano aggiunti altri strumenti più po-
de-osij come, ad esempio, bande, di 
tromboni e tambnri destinate a soffo­
care la voce dell'avversario. Le bandiere 
hanno inoltre iivnto una gran parte 
come mezzo di priipaganda: migliaia e 
migliaia di bandiere di tutte le dimea-
siotti e di lutti i colori (;ùn aopra iscri­
zioni e figura. A Chicago i dem:)cratici 
spiegarono una bandiera gigantesca, un 
quadrato di aioffa di oltre trecento me­
tri con eopravi caricature gigantesche 
contro li candidato dell'oro. E milioni 
di palloncini volanti illuminati con i-
scrizioni e trasparenti, nelle nltime set­
timane, duriiute la notte hanno irra­
diato verso la pacifiche stelle la formi­
dabile epidemia pazzesca delle elezioni 
americane. Uoai pure, per annunziare 
i risultati colla rapidità del fulmine,-ai 
sono escogitati gli strumenti più strani 
e coilaplloati, chiamando in soccorso la 
Ince elettrica, i fuochi d'artifizio, le e-
splosioni. 

La polemica ha assunto della forme 
grottesche. I giornali dei due partiti 
SI sona messi a frugare con unii ostina­
tezza da formiche negli angoli più re­
moti della vita dt:i due candidati per 
scoprire lo scandalo che colpisse l'av­
versano e lo mettesse fuori di combat­
timento prima del giorno della battaglia. 
B questo popolo di fumatori e di bevi-
toi'i ha potuto sapere che Mac-Kmley 
fumava e non adeguava qualche bicchiere 
di sciampagna I E finalmente un altra 
carattere tipico delle elezioni ò stato il 
furore delle scommesse, sia sul risultato 
generale che sui risultati parziali: Bryan 
pel risultato generale era dato a cinque 
contro UDO, Ma nel Tenaasee, dove si 
riteneva la sua riuscita sicura, MAC Eia-
ley slava a cinque contro uno verso il 
Bryan, a la sconfitta di questi ha fatto 
perdere e vin er somme colossali. 

A questo collettive vanno aggiunte' 
le pazzie e le bizzarrie individuali. Due 
fidanzati avevano basato il destino della 
ioro vita sulla elezione presidenziale: se 
Mao-£inley vinceva, dovevano sposarai 
immediatamente; mentre ae fosse caduto 
ai sarebbero separati per sempre. Chi 
sa ae il Dio Amore, in grazia di queato 
voto, non abbia usata la'sua mano in­
fantile, ma potente, in favore dei goldisti. 

A Saint Louis due ricchi negozianti, 
arrabbiati partigiani l'uno e l'altro, pat­
teggiarono, con contratto notarile, che 
so riuacWa Bryan, il goldieta si sarebbe 

ras» la to.<ita e l'avrebbe inargentata, 
portandola c s i sino alla prossima ele­
zione; muntrii nel esso dell'elezione di 
Mac-KInley il brlanysta si sarebbe fatta 
indorare la sua.... 

Ka, pei casi di pazzìa ind Vidnale ci 
sono medici e manicumii ; i quali maa-
cttna afF'ittii par. le pazsl», bua più pe­
ricolose, della folla, e je quali non, ai 
manifestano solo con le bizzarrie e le 
atravagauze americane». 

nedì 

CALEIOHOSGOPIO 

Kovembro (U04). Il Comone di Udine oon-
danuA ftd oiaan) bollati ool fqooa daa fnUart 
di monota. 

X 
Ha psDiiaro al gioruo. 
Qatndo la dona« esso troppo di OREÌBI IA fii-

Qitglìft ò dIfltrattR. liR buona BMietà aboUtiee 
la soflìetà buona. 

X 
Cognislon) otill. 
Por ben oonaerTara le non . 
Sì BDggorlicono caoUi metodi, ma qauto 6 il 

migliorai ai immergono Io oora per qualche 
minuto lecoudo in oua soluzione, portata a 90 
Qentlgradl, dì aoido borico; qaindi ai socoano 
a blando calerò. 

X 
La «fingo. Anagramma 

Noi boRQO. 
la eielo. . 

Bpi^iaiiont del munoTerbo precedente. 
DINASTIA (d in a a tJa) 

X 
P$r finire. 
Fra due ilgnore. 
— Oome place a tao marito il tuo naovo 

abito y 
-^ No& «0. Non ha ansora visto il conto t 

Penna e Forbici. 

PBOVIIfCIA 
(Dì qua a di là dei Judri) 

V i t t o r i a I t a l i a n a n e l O o r i -
asiano» Nella votazione ieri avvenuta 
nel Qoriziano per la nomina di un de­
putato al Conaiglio dell'Impero, in so­
stituzione del defunto principe Egooe 
di Hoheulohe, riuscì eletto il candidato 
italiana avv. Francesco Marani, con voti 
855, contro il candidato aomì-aloveno, 
cav. Edoardo Bujatti, eh' ebbe voti 752. 

Telegrafano da QuriZ'a che tale ri­
sultato, venne accolto con giubilo ge­
nerale. 

I romei friulani a l " Santo,, 
La Balìa clericale U aemiia 

n a la iarda leale,,., coatro Toilla. 
Per il pellegrinaggio al «Santo» lu-

arrlvaronn, ». Padova qiroa 6750 
rinì.quaai tutti udntadini, muniti 

della aolita croce coli' In hoc signo 
vinces, I primi a giungere furono quelli 
pòrtati dal treno speciale di Spilifflbergo; 
gli ultimi quelli del treno di Porto-
gruaro. 

Presero parte sette musiche con uni­
formi mullicoloii, fra le quali due della 
nostra provincia: quelle del circoloS'in 
Giuseppe di Gemona e di Nogaredo di 
Prato. 

ÀI banchetto aociale campestre a San 
Antonino presero .parte circa 1200 pel-
legriiii, tutti di buon appetito, anzi molti 
superando le previsioni. 

Brindò qualche sacerdote capotavola, 
u quBsi tutti racoumundarono \e cassette. 

Durante il banchetto le musiche suo­
narono, e quella di Gemona cominciò 
anche a suooare la marcia reale, sembra 
involontariamente. Difatti, sarebbero 
stata sostituite le parti ai singoli ban­
disti. 

La partenza dei pellegrini ai iniziò 
alle ore 3,30 pom. di lunedi, parò con 
un numero limitato di circa 800, invece 
alle ore 6 ne partirono delle migliaia. 

Quelli che rimasero, oltre 1600, ven­
nero alloggiati a cura del Municipio 
nella caserma dei Carmini, e fra i ri­
masti furono quelli di G'^mona e Noga­
redo di Prato, 

Queste notizie le abbiamo spigolate 
dai giornali di Padova. Il Veneto poi 
narra alcuni graziosi incidenti. 

Molti di questi romei contadini non 
erano prima mai stati in treno. Appena 
diaceai dai... vagons slallons, ripren­
devano le aolite litanie, sotto voce però ; 
quaai tutti erano muri'ti di sporte, ceste 
e cestini: un pellegriao aveva sulle apalle 
mezzo aacco di patate,.. Le guardie da­
ziarie, alla Barriera, lo invitarono a de­
clinare le generalità... dei carico. 

— Patate — rispose II pellegrino. 
— Franco -r soggiunge una della 

guardie. ' 
— No ga un franco; i me la fassa 

bona per sessanta schei, 
•— Gnente schei : franco de dazio. 
— Miracola de Sant' Antonio ! 
E di queste scenette sene potrebbero 

raccontare a diecine. Una donna valeva 
ad ogni costo viaggiare in tram senza 
pagare il biglietto ; due pellegrini furono 
fermai, all' angolo San Carlo, da due 
guardie municipali, perchè insultavano 
un rivenditore di oggetti sacri. 

T a r c e n t o , IO novembre. 

Una truffa. 
Un'abile truffa fu scoperta in questi 

giorni a danna di una Ditta dì qui od 
a quanta dicesi di tutti gii Istituti b.in-
oari udinesi. 

SI tratterebbe di aoa o p ù cambiaLli 
con firme ftlse, scontate dall» D>tti e \ 
dagl'Istituti pre-letti, in seguito a di­
chiarazione apocrifa del Sindaco di 
Magnano, che neppur si sognò di lega­
lizzare la firmo, 

Scaduti e protoatatì gli effetti per 
mancanza di pagamento, l'usciere della 
Pretura di Tarcento al recò a domicilio 
dogli obbligati per le pratiche legali. 
Ma iiifruttuuaamente, perchè i supposti 
debitori diabiararor.d, come lo anno di 
f-ittu, d'essar» illetterati. 

L'autorità indaga per isooprire jjli 
autori del duplice falao, del quale filiera 
non ai è pal'-aato l'iuportn. 

Oicar. 

I M a r t l g n a c c o » 10 novembre. 

• Il cane era idrofobo. 
Quel cane che fu ucciso a Moriiz<o 

giorni or sono perchè sa.<petti> d'.idn-
fobia, fu ounatatato pressi l'Istituto 
antirabbloo di Padova, ch'era verameota 
Idrofobo. 

1 sei ragazzi morsicati — tre di qui-
sto Comune e tra di M iruzzo — sub • 
rouo felicemente la cura preveot va 
Pasteur, e furono restituì'i alla loro f\-
miglie. a 

T r l c e a l l U O i 10 novembre. 

Un bravo meccanico. 
Chi ama la arti industriali ed è m 

ooudiziuiie di poterle degnamente ap­
prezzare, sante una vera aoddisfaiiune 
quando può segnalare alla pubblica ,M-
uosceuzi i meriti di un artista inte"i'. 
gente e laborioso, 

Tricosimo ha il v.iato di possedere 
uno di questi, artieri nella persona del 
fabbro meccanico Pietro 3iavitto,il quula 
ad una ìntelliBenza superiore nell'arte 
aoa accoppia abilità ed attività varamente 
distinte. 

Esso è riuscito, senza avere aottocohi 
uè modelli uè campioni qualsiaal, a co­
struire con amirabile perfezione un re­
cipiente mecaanicu pollo sviluppo del 
gas acetilene, e la sua officina si vede 
aplendidamente illuminata la notte fina 
a tarda ora, e cioè fino a quando la sua 
fenoraen-ile attività giornaliera cessa per 
dar luogo a maritato riposo. 

Ui tali "recipienti,-0 macchina che dir 
si vogliano, esso è oertamenta in caso 
di eseguirne a r'ch'esta, ed è tutto merito 
suo so con poca spean — relativamente 
ed a confronto di altri conaimili uten­
sili che SI mettono In commercio, pro­
venienti magari dall'ester'', — esso può 
offrirà un meccanismo perfettnmente 
adatto, semplice, a di aolidità assicurata. 

Ora che certamente si andrà sempre 
più diffondenti} e diverrà presto gene­
rale l' uso, dal gas acetilene, sarebbe 
traecuranza il non rendere.di pubblica 
ragione un fatto che pone nella possi--
bilità di ottenere oon poca spesa, per 
chi voglia approfittarne, un apparecchio 
di sicuro funzionamento. y. 

D e c e s s o * E' giunta stamane da 
Pordenone a~ quest'UMcio acolastldo pro­
vinciale' la triste - notizia '- della morte 
del prof. Pietro Nigrn, r. ispettore sco­
lastico. 

Egli copriva tale carica da parecchi 
anni con Interesse e abnegazione, fa­
cendosi molto amara dal suoi maeatrl 
che iu Lui vedevano il padre più che 
il superiora. Collaboratore del 7)iZ!anario 
Pedagogico che va pubblicmdo per 
diapense la ditta Vallardl, aveva mo­
strato una coltura non comune e grande 
amore por la scuola, cui aveva consa 
(•rato tutto aè stésso. 

Aveva s.ili 51 anni, e lasciala moglie, 
e sei figli, quasi tutti in tenera età. 

U n a g r u a r d l a d i O n a n a s a d i ­
s a r m a t a ! Togliamo dai giornali di 
Verona' ohe l'altra notte verso le 23 in 

rolS Ingiurioso contro i principi reali, 
ma non può nffermarn ohe fossero quelli 
ohe lo diKiirmarono « fer.ronti. 

L-v diga venne trovata nella succes­
siva mattina, ancora insanguinata, nei 

I gUrdini di Piazza V. E, e la guardia 
' municipale Martino ia portò in questura. 

.' . I n p r l g l o n e . p e r u n a c a s M e -
r a o U t i Pasini' Oiavanni d'anni 62 da 
Pordenone, dimorante ì Venezia, capo­
squadra all'Arsenale, fu arrestato luneil! 

' «carso per aaseru stato trovato In poa-
sesso dì una cassAruoU di rame, di cui 
m a seppe giustifioani il possesso, e che 
,l4ve essere statn fabbricata ctandesti-

', namente nel r. Ar-sduale eoa materiale 
del r. Erario. 

, T a c c h i n o c h e v o l a s u l l ' a l i 
d i u n l a d r o * Ad Aviano, Gaual 
Suite da Pulcenigo, individuo disoccu­
pato e pregiudicato, introdottosi di giorno 

' nel cortile di Fantoo Angelo, col pre-
• testo dì chiedere l'elemosina, vi rubiv.i 

un tacchina deUciisf) di lire 2.50, per 
cui venne arrestato. 

UOIBIE 
(La Città B il Coroune) 

P e l n a t a l i z i o d e l p r i n o l p i e 
e r e d i t a r l o e f e s t a d i S a n 
iMart lnOt la caserme oggi h'tnno e-, 
lìpusta la bandiera e staasera aaranuu 
illumiuate, ed i militari vestono la 
grande uniforme. 

Gli edifizi pubblici e parecchie case 
privata pel natalizio del principe hanno 
pure esposta la bandiere, e le scuole 
fanno vacanza. 

S o c i e t à o | i e r a l a g e n e r a l e . 
I aoci sono Invitati in assemblea gen^ì-
rale di prima cunvocazume nel giorno 
di domenica 15 novembre córrente alle 
ore 11 ant., nel locali della Società. 

Ordine del giorno: 
1. iiesjconto sociale del terzo trimestre; 
2. .Comunicazioni dalla Direzione ; 
3. Domanda di un aooio per 'annulla­

mento di eua radiazione avvenuta il 
giorno 11 gennaio 1895. 

A c f ^ d e m l a d i .Udine* Venerdì 
sera 13. corrente alle ocu 8 l'avv. Vin­
cenzo Manzini terrà una lettura «sul.'a 
delinqu!iiiza in Friuli >. 

Quindi si procederà alla nomina ili 
un socio corrispondente. 

A i s s o c i a i s l o n e <« S c u o l a . e 
ICamilgl là » * N^l giorno 15 oorr. 
avrà luogo l'assemblea geo^^rale ordina­
ria alle ore 10, nella sala maggiore del-
l'iatituto Tequico, per tratiare sul se­
guente ordine del giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Bilancio preventivo; 
3. Nomina del Consiglio di i l ireziai 

e dei Hevisori dei conti. 

S o c i e t à D a n t e A i i s h i e r l . Il 
pr<f. Ermanno Krusel^upf inaugurò, an­
che quest'anno, un corso di lezioni di 
lingua tedesca per gli studenti del r. 
Liceo, destinando nuovameute l'intero 
proventoalComitatoudinese della < Dante 
Alighieri» ul quale h i già rimesso lire 
50, prima metà riscossa, dolla tassa. 

Pel nobilissimo atto ia Presidauza 
' della « Dame Alighieri » r-^ade all'e-
: greglo docente i più vivi ringraziameati. 
I La l'reaidenza ringrazia pure il socio 
I signor Domenico Del Bianco per l'obla­

zione di lire 3.40 da esso fatti al Co­
mitato in mimarla della commemora-

I zlone di Tartini. 

A m b a s c i a t o r e d i p a s s a g r s i o * 
leraera è passato per la nostra Stazione, 
diretto a Vienna, il conte Nigra, am-. 
basoiatore d'Italia alla Corta austriaca. 

A n c o r a l a r i s s a f r a s o l d a t i . 
il soldato Botta, che dicemmo ieri essere 
stato mosso alla prigione par la rissa 
di domenica, ha finito per declinare i 

quella città l'allievo guardia di finanza } nomi dei rissanti ; però sostiene di es-
,1'a..nl OA Aa Pi l t ì f lnla 1 ; * ».. !„ ._ . _ J : Melchior Pietra d'anni 24 da Cividale, 

percurreva tranquillamente la via Le­
oncino. 

Camminavano davanti a lui due indi­
vidui che, evidentemente alticci, prunun-

sersi trovato iu mezzo ad essi per puro 
caso. 

In seguito a ciò fu peata Ieri stesso 
alla prigiono altro soldato da' 26° fia-
teria, e fatto rapporta al comandante 

cla-vano ad alta voce parole ingiuriosa i il Distretto, cui appartengono gli altri 
all'indirizzo dal principe di Napoli 
delle principessa di Montenegro. 

La guardia giustamente indignata li 
raggiunse e li redarguì come si .-neri-
tavano, ed ecco 1 due a prenderla in 
mezzo, e poi che aveva estratto la daga 
per difendersi, a disarmarla e con quella 
stessa daga produrle tre ferita alla te-
ata, guaribili in 10 giorni ; mentre altri 
compagni teuevan loro bordone. 

Fortunatamente giunsero in aluta 
della malcapitata guardia il brigadiere 
dei rr. carabinieri Dal Prà oon un altro 
carabiniere e due guardie municipali, 
I quali riuscirono ad arrestare due di 
quegli individui. 

Essi vennero riooaosciuti dal Melchior, 
per quelli che avevano pranuuciato pa-

a venne naturalmente levata lacoosagna 
i stata inflitta a tutto' il reggimento. 

I II p r o c e s s o e l a c o n d a n n a 
' d i n n - « h a b l t u à » d e l c a r o e -
' r e . Bjtti Luigi fa Giacomo, d'anni 44, 
I mereiaio ambulante da Udine, condan-
I nato 20 volte al carcere (una bagatella !) 
[ per furto, ferimenti e contravvenzioni 
i alla sorveglianza speoiale ed alla am­

monizione, reduca pure dal domicilio 
coatto, comparve ieri al dibattimento 
innanzi il nostro Tribuunale, sotto l'im­
putazione di lesione personale volonta-

I ria comuiessa con arma pericolosa per 
I la vita e con effetto di malattia per 

quindici giorni e impedimento al lavoro 
per 25 giorni, per avare nella sera del-

l'S satt'imbre p, p. in Udine deliberata-
inent» vibrati alcuni colpi di «oltello-
lilla pr ifJTia m ,glie Damiani Vincenzi, 
producendole lasinui, la più gt&ri delle 
quali, all'addome, pericolosa di vi t i . . 

L'imputato, nel suo interrogati,rio, 
ammette di aver dato un colpo di tem­
perino alla propria moglie, e dò In se­
guito a provocazione da parta di lei i i 
dice di non ricordare di avorne iuf-ni 
altri. . 

Ija Damiani Viucanza dice che qdel! t 
sera II marita Botti Volle oondttrla -i 
bereall'oatorla all'< Aquila bianca» quiii-
tunque essasi rlfiiitasse.racisainantPt. 'i 
ciò per aoQ spraòire denafi ;' d -fu' l 
che, avendo trovato certo Mancini 0 u-
aeppat ferroviara, al quale la Damiaoi 
aveva dato, tempo iunanzi, a prestito 5 
lirp, il Botti cominciò con essa a l u -
gare, od essendo' stato da essa, rlcwi-
dotto a casa, quando fu m catfiara ila 
letto la ebbe replicatamente a fa.ite 
oon un temperino. Dica ohe dopo di n-
verla colpita il marito si diede alla'fugi, 
ed essa fu raccolta da varia danne ul 
accompagnata all'Ospedale. 

Vannaro sentiti parecchi testimoni 'i 
quali deposero su circostanze pracedaiitt 
al fatto, giacché la scena fra il Botti 
a sua moglie accadde sansa taatlmijni. 

La informazioul sul conto dell' impu­
tato cono pessime. - i 

Il P. M. conoinse proponendo la di )ui 
coudanoa alla reclusione par anni 'due' 
e mezzo. 

La difesa chiose fosse ammessa la 
provocazioaa grave. 

Il Tribunale ooodaUDÒ fiotti Luigi ad 
anni tre e mesi sei di rticlujione '—- di­
minuiti di mesi tre per il deor-to di 
amnistia 24 ottobre pp. — e negli ac-
ceasiiii di Ifgge. 

U n a n u o v a H t v i s t a . Uo g:ar-
uallsta fra i più geniali e robusti d'Italia, 
Emilio Faelli (CimoneJ, ai accinge a Una 
impresa alla quale auguriamo fraterna' 
mente il migliore dei successi. 

Egli crede di aver notat,) che, fra la 
molta pubblicazioni settimanali, quindi­
cinali e mansili, che si vengano stam­
pando in Italia, non ve na sia nna oh?, 
per il buon mercato, possa andare per 
lo mani di tutti, e a tutti I cittadini poi 
dia una lettura am-ina e completa, nella 
quale, oltre l'articolo dbvuto ai maggiori 
scrittori d'Italia, oltre la novella scritta 
dai più geniali romanzieri, ognuno trovi, 
colla stana della settimana (senza colore 
politico) tali, cronache d'arte, di - scienze 
a di lettera, da patera tener dietro a 
tut t i 1̂  vita intellettuale, a ogni'pro­
gresso umano, e da avere sopratutto ii 
quadro esatta della civiltà a della cul­
tura nazionale. 

Egli ha la certezza che 1 più chiari 
scrittori d'arte e di aclenze itaiiaui col-
lab irerauno a questa Kivista, da cui aarà 
bandito ogni sfogo d: letteratura ioutila 
per non far poeto . che a cose degne, 
pensate civilmente e nabilmènte scritta. 

Spasao una pagina saia dedicata al­
l'umorismo oDeato, u' a alla signore, una 
ai b;mb', - •:' 

La nuova Kiviata, ohe a'lutitolerà La 
domenica• italiana,'iao\e> »s,;°re la let­
tura di tutte le famiglie italiane'; a per­
ciò — sebbene stampata eWgantemente 
in un bel fascicolo iliu3tr.it) — conterà. 
20 centeaimi il numera, a 3 lire all'anno 
in abbonamento. ... 

Conciliare queato prezzo colla qualità 
dell'opera, ora un problema r.mminiatra-
tivo imponente. : ' 

Eppure è alato felicepenta risulto,.a 
la nuova bella im'préaa entrerà ben pre-
ato nel campo della realtà. 

Auguri fio da oggi. 

T e a t r o n U n e r r a . Per quattro 
sere sbltaUto, comiuciandn da sabato 
prossimo, avremo in questo teatro la fo­
tografia apimatj,' 9^t|nata, (spn jlLperfe-
zionató' Gmfe»jato^w/&'dei''sonòri' Au­
gusto e Luigi Lumière, r'coo di moltis­
sime e mngiifich-i folugrafiu, fra la quali 
è specialmente amrnirato l'arrivo del 
treno ferroviario. 

.11 Cinematografo dei ..fratelli Lu­
mière.non va oonfns-) oon quello -che 
ebbirao receotamonto al Minerva,' non 
avandaue le molte imperfezioni. . 

T e a t r o i r r a z i o n a l e . Questa sera 
alla ore 8 e un quarto Fatemi la corte! 
commedia in tre atti di S..lvaatrì. Var­
ranno poi cantate alcune canzonetta e. 
duetti. ,. 

Quanto prima Malfalle, 

B a n d a raiilitare. Ecco ' il pra-. 
grumma dei .pezzi cha la Banda dal 26° 
reggimento fanteria eseguirà oggi ,11 
novembre in Piazza V. E. dalle'! or|̂  ' J5 
alle 16 e mezza: . , 
1. Marcia «Ricordo di Alessio» Basoiu' ' 
2. Mazùrka «Laaentlmeàtala» Luccarda 
3. Sinfonìa « L'assedio di Gra,-"' 'J' 

nata » Hròutzar 
4. Waltzer « Il ventaglltf della. 

Regina» Beccucci 
5. Coro 0' terzetto « Guglielmo 

Tali » Rossini 
6. Polka « Margherita » ' Paglini. 

http://iliu3tr.it


IL F R I U L I 

S o c l e t i k V e t e P A U i e R e d u c i . 
I scoi nono invitsfì «d intiM-veiiirp, fru-
giati delle \a»ii>n\ìv, ni funsraM pura-
meuta aiy|fl''i1el V'iiii>rHtio'i»'''(i'o («ffutsìT» 
Riixiliritìng Ariilonw che avranuo luugo 
(loatAltl giuvediw 12 qo r rea t a alle ore 41 
ponti', pa r tonds deillit òasa in via Tiberio 
Dtfolaol n. 6fl. • ' •• 

^ . Udii», Il l i no««mbn 1899. 

La Presidenza. 

. I t l n g r a i d a i n e n t O ' . U famiglia 
dl l ' cotuplaato Cappellari Qiaoomo si 
sante ili ilfiv.-i> rli estornuri! ' r.'ù »;r,iv.ri 
rì»^r li! ninnali u (ulti qu'H p Pl->ai d i ' , 
lo qualelaei modo cniiccrsoro ad nuorara 
la>niBmoriu del lori) o^iro estinto 

,iD pa r i , t empo ohiede vflaia per l a t t e 
le involuiJtatie dimeii t ioansa inoorse. 

R i n g r a a l a m e n t o . La famiglia 
della testé dofotita Giuseppina Quar-
gnolo-Fabris r i i igra / ia tu t t i quei pie-
t^él. ohe io qualsiasi modo si prestarono 
duran te la lunga malat t ia e tu t t i quelli , 
ohe contr ibuirono a rendere pijli solenni 
i ; ldneral i dull 'aaiuta es t inta . 

M a d r i d i f a m i g l i a . Siccome 1 
bimbi e lo fanciullo cloro - anemiche si 
r l f u t a n o quasi sempre di p rendere i 
prspara t i , ferruginosi , dì cui avrebbero 
latito bisogno, ,è meglio r i co r re re sen­
z 'a l t ro al Ferro-China-Bis lor i . 

.. Ques to ot t imo propara to , oosti lnendo 
una vera ghi t tonor ia , vien preso volen-
tidri dagli ammala t i e oooraloscenti ; e 
spiega t u t t e le sue vir tù te rapeut iche , 

•e, «ome diqe il dot i . Be r ru t i di Tor ino , 
<mgenera indubbiamenie t globuli rossi 
deliangue, e.aoadium efficacemente ai 
riiwguislo'(Elia saluten. 

Il'-'pt(q|f. Do Giovanni dico che l 'acqua 
di No'fiarà è . l a migliore dell i t .acqua da 
tavola. • ' . . . , • (89) 

C e r c a s i d ' n c q u i a t a r e di so-
oooda mano iai,bii;i> modesto, ini in 
perfett issimo stato, par ab i lmione civile. 
Offerte da dirigersi sotto le iniziali A. 
T. C. a l i 'Ammiois t ras lono del g io rap le . 

R i c e r c a s i da seria e principale 
Casa di comtue'roio abili agenti piazzisti 
a stipendio e provvigioni, e viaggiatori 
a stipendio dopo un mesa di esper imento . 

Offrirsi con buone referenze e garanzia 
a T . M. C. S. Posta Udine. 

A p p a r t a m e n t i d ' a d a t t a r e . 
E' d'affittare li seuondo appar t amen to 
dolla casa in piiizzotta Valen t in i s n. 4 . 

Nella stéssa cns i vi è pura d 'aff i t t i re 
il terzo' app'àriameutoi 

P e r . informazioni rivolgersi all 'Ara-
mials t ràziuue del nostra giornale. .• 

B u o n a u s a n z a . ' 
Offerta t i t i t alia Inule Ciwgregwiipoa. di Ca­

rità In morto di 
tìippetlari Oiaoomut Pitadco Luigi lire 1, 

Vatrl avv. cav. Daniele 2, Ciodlg prof. Gto-
vaoni.S. Canciasi avr.tLaigi I, Dal Torso uob. 
linrìoa, I) Dal Torso 4ob. Antonio 1, Uaballi 
Qiovii^i' 1, Brnielkma.; ITrancosoo 'i, Oaspardia 
Paolo' I,' Fabria Qaglitlmo di Latlsana 2. 

Amelio Aittifi(o! Pranoeschinii Titlorlo Im­
piagato poitale ,Jjro 1. : 

jyAmbrogio 'QtorgtMi Barcolla Luigi lira 1* 
SaHhrini ItaUxi di Falu'anovai Itoaioni Ita­

lico lire 2. • •. ,' . . . 
Ohiliihaltr De Tmi Framtsea.' Braaéoni 

Antonio l i ro '^ ; ' ' ' ' 
Sfmaj/ M^ai.Pliìop Maria Uro 1. 
Artico Apostittò: Bon Lodovico Uro 1. 
— Per il Goraìtato Prctdoir Infaniiainmorte di 
0Mfit1taler''S» toni Francttca; Da Qiorgio 

Brmaoora Luoia \ìta 1. 
Zi^nstìo Antonio: FraucaschiniB vod. Cat. 

lire 1, Toso elemento Canoellioro E. Pratara 1. 
TtWiii Annotti»! co. Nioolò Agricola lire 1, 

Pillai'Dalla\H6a Maria lire 1. 
- - ^ ' 1 ^ t'Iatltoto Dorolitte in morto di 
Bon DomenicqL iBoneompagtìo: Mazzoloni Bal-

lloi,Lnala lira 1'. 
Carpellari Qiiuotno i Fabiis . Qiiueppe fu 

Qliueppe lira i . ; > . 
— Por la So.cÌ3ià Danta Alighieri In morto di 
Somay Maria{\Gt, B, do Faull lire I. 
— Por la Sooiatii Kodticl e Veterani In morto di 
BraidotU iìattia: Bavilncqna prof. Enrico 

Uro 1, Cauoiaul ing. Vinoonzo Uro I, Sobaatiano 
di Moptognacco 1; 

QMlttmitr De Toni Praaceseai D'Orlandi 
Piotro lire U Oanoianì-ìng. Vinoonxo I. 

Cujppeììari Giacomo: BaBohiora dott, Olatforao 
e famiglia ^ Da, Belgrado Orazio 1, 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

vntNK 
7ie UeroatoToooMo e Oavonr 

-Libri di tp^to per In R. Scuole Too; 
ni:!he e par 1» Sou ' l e Elementar i oon 
lo aoonto del dleol psr osato sui prozz) 
s t ampa t i . 

Occorrent i completi per la s c r i t t u r a 
nelle Seuole Elementar i masohili « f>)m-
nainili al seguenti prezzi r idot t i ; 

Classe I . . . . L i r e 0 . 9 5 
»' II . . . . M» i . 3 6 
» III . . . . » 1 . 6 5 
» IV . . . . » Ì 8 . 0 S 

" V . . . . » a.4o 
Libri scrivere ad un filo, pagina 2 8 , 

formulo usuale n qualuuquo r iga tu ra , 
ca r t a grove oa t ina ta o coper t ina s tam­
pala C e n t . a > / t 

Dett i a due fili oon oar- ' - ' - •• " 
toijcino greve figurato » 6 

Libri scrivere ad un 
filo formato g rande a qua­
lunque r igi i tura, c a r t a 
greve eatlnata t^ 5 

Detti a due fili oon car­
toncino greve . . . . » 1 3 

Oraode assor t imento ogget t i da di­
segno e di caocelleritt a prezzi da non 
t emere concorrenza. 

sonta buona e d i a sperare in meglio 
por l ' avveni re . . , 

(Dal Soie.) 

L i s t i n o u f l l c l a l e 
dei prezzi fatti sul m e r c a t o di Udine 

il giorno 10 novembre 1896. 

Qrdni. 
FrnmoDto vtcahlo all'alt, dà Uro '-.— a -i-.— 

Oggi, nllé"'"ete 5, cessava di vivere 

l ' I n g e g n e r e A n t o n i o R i z i s a n l 
nell 'età d'unni 67, 

I figli log. 'Qiov. Ba l l . , Leonardo, Oiu-
seppe, le figlie"Paolina Bertiilissi, Mad­
dalena, Anna , ' il genera avv. Keinigio 
Bertolissi, è ' ' l e nuore Leonilde Se r rap , 
Cater ina Tojio,; Luisa Oaleazzi, i nipoti 
ed i sougiu t t t i - tu t t i , s t razial i dal dolore , 
ne danno ,jÌl,.-trislias<mo annunzio, p re ­
gando d 'essere dispensati dalle visite di 
condoglianzij;,. 

Udiuo, I l uovemUte 1896. 

I funeral i , puracnenta civili, a v r a n n o 
luogo domani gio\^edi 12 cor ren te al le 
ore 4 pom., par tendo dalla casa n. 60 , 
iu via Tiberio Deoiàni. 

All 'egregia famiglia K'zzani mandiamo 
le nost re affettuose condoglianze per la 
perdita del l ' o t t imo ed amato suo oapo, 

La Redazione,' 

Osservazioni msteorologicha 
Stiuioua di Udine — R. Is t i tu to Tocntuo 

162.8 

IO 11 - OU j oro 

^ r rìd. a lò' 
Aito m. 116.10 
iiv. dal mare 
Umido ralat. 
Stato di dolo jl aorano 
Aaquaead mia 
Sfdireaione | 8K 
•(?el. KUom. I 8 
Tara, aontig. \ 11.0 

atasii'ma 

9.) ora 16 I orasi j i8 '» ' ; " 
I " o r . 9. 

T«.porat«. ̂ «JgJi» 

TIS.S 764.5 
64 69 

i].sar, misto 

au SE: 
9 10 

14.0 10.7 

T6I.8 
6» 

q.aer. 

SK 
14 

9.8 
TOT 
7.0 

Tampentora minima all'aperto 6.0 
TKHfo prohiMI» 
Venti deboli a freschi seltanlriouall -~- Cielo 

Borono. 

UNA TERRIBILÊ  ALLUVIONE 
Paroceliie vittime. 

Città di Castello 9 — Uu 'enorma al­
luvione sì ò precipitata sulla c i t tà i i iuo-
daado un quar to dell 'abitalo ed alziiodosi 
per più di 4 met r i al disopra dal ponte 
del 'Tevere. 

Di l la viuleuza del l ' . icqua sono st,iti 
- asportat i il ponte di ferro della fer rovia ' 
' fino a'ìa dist'in-'a di 4 0 0 metr i e quello 

provinciula s u i r Aggia . O r a le acque 
sono r i en t r a t e pressoché t u t t a nei ri.ipet-
tivi Is t t i . 

La vista dalle campagli» testé som­
merso des t i infinita pietà. Un numero 
incalcolabile di piante sono s ta te abba t ­
tu ta e d ive l le ; sassi enormi e g r a n d e 
quanl i tà di b r o c c a si t rovano sparsi nei 
campi dova prima e ra seminato il 

. 'grano. Le frana non si contano , tu t t i i 
b,iStioni sono rot t i , i molioi le t te ra l ­
men te scomparsi , I.ponti dei fiumi sono 
stat i por ta t i .via da l l ' i r ruenza furiosa 
del l 'a l luvione. O r a s i lavora per a s t r a r r e 
l 'acqua dai fundi 

F inora sono state aocertate- q u a t t r o 
vi t t ime umano. 

v i 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

< v a a P a o l o S a r p l li. 3 > 

> Dtioro « M —..h~ A _ . ,»> 
QrimotQraD recohio » • 8.25 A 13,— 

> nuovo > m — . ™ A —,—' 
ButardoDe a m ._,_ a —.— 
S«uigtallono m m —.— a —.—. 
OìnqdftDlìiio m » —a— a —,— 
Segala naoTft w tt — . — a • « • ^ 
Sor^orosao « » 6.75 B —.— 
LopiDl « • —,— a —.— 
Aveoa w w —a— a —.—-
Paj^aoli di piannra 

» Alplgiinl « * —,— a —.— Paj^aoli di piannra 
» Alplgiinl * « . 2 5 - a 86.— 

8 '/» '/e 1 .Netto 

3 •/. •/. [ di RtiKhaisa 

\ Mobile 

Combustibili. 
Legna tagliata alqoint da Uro Z.04 a Z.U 

• lu stanga • • 1.79 a 1.04 
Carbone di lego* I oaal. • > 7 , ~ a 7.40 

. Il . • . S.fiO a 6.80 
I proni .dei foraggi o oombosliiilll sono fnorl 

danio. 
Pollame. 

Capponi ai ohilogr. da Uro i.SO a 1.S5 
OaUlno . • 1.00 a 1.10 
Folli • „ 1.16 a I,«0 
Polli d'India masolil > . 0.80 a 0.06 

, fommlno • • 1.00 a klO 
Oohe novello > • 0.76 a O.SS 
Anitra • • 0,00 a 0,es 

Burro, formaggio e uova. 
Barro a! chilogr. da lire a.— a 3,16 

Bijrro del monte > • ~ '̂  

Formaggio ^ « - » ^ . ; 

Uova alla dozzina - • 
Frué'a' 

Corniola al qalnt. da 11» 
No«l 
P4ri » » 
Peaehe - » 
Pomi > > 
Soslna » » 
Meipole * * 
Ufa. 
GiiBtàgne <* • 
Murrool > * 
Pomi dì terra • • 

Soiiettìno dalla Borsa 
nDINB 11 novombra 1808 

! Interessi SU depositi dì danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Hominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo, llinparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 % ] 
Sui depo'siti vinoolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Gassa 

interessi di favore. . 
Alle Società di Mutuo -loccorijo e Cooperative, pure interessi 

di favore^ 

mn. H libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a 0 % 
a seconda delle ^scadenze, esclusa qualsiasi provvigione,' • 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

.10T1Z2E E OISPAG 
O E L , M A ' r ' r i . ' U O 

Le elezioni a primavara. 
Roma H — 'Vi posso assi­

curare che Rudinì ba stabilito 
di faro le elezioni a primavera, 
termine ultimo concordato nel 
convegno di Maderno. Le ele­
zioni erano state veramente de­
cise dal Ministero pel novembre, 
come vi telegrafai alcune set­
timane fa, e in questo mese sa­
rebbero stato fatte certamente 
se il principe di Napoli non 
avesse voluto affrettare il suo 
matrimonio, e so non fossero 
ancora pendenti le trattative 
con Menelik. 

Qomsrs commsrolaie 
S e t e . 

Milano, 10 novembre. 

Il merca to odierno prosegui nella me­
desima buona intonazione di quello d ' i e r i . 

S I ebbero domande nei diversi art icoli 
con conclusioni diserete, Lu fabbrica eu­
ropea, piuttosto scarsa di depositi io seta 
greggia , cont inua ad accappà ra re le di­
verse par t i l e che più le oecess i tanu, 
pagando i piani prezzi della g io rna ta . In 
mon to la posizione del merca to si p r e -

0 . -

o.~ 
0 . -
1,14 

a 0 . -
aO.— 
a 0 . -
a l.£0 

ièl­
la.— 

a —.— 
a 30.— 
a 36.— 

li­ àiii!! 

so!-
8.— 

1 9 . -
6 . -

a 1 8 . -
a. 3 6 . -
a H — 
a 20.— 
a 6.— 

a e - j d l t s j nov.lO 
Ital. 6 •;, aontanti 1 9*05 

. fine maaq . . 0**0 
DetU 4 Vi • •'!?„— 
ObbligiiionI Ano Eulaa. 6 Vo ^~ 

a b b l l R i H l n n l 
Parrovlo moriilibLaii ex . . . . „?g /< 

. 8 */• Ita'Jaiio 01 coup. 3B8 '/i 
Ifondiarla B^maa d'Italia. 4 'L * « • -

. 4 '/, 4 9 » -
B 7 , Baueo di Hapoli *10 -

Ferrovia Udìrio-Pontobb» . . . 460 -
Fondo Casaa Riap. Milano 6 " , »»' — 
Praatito ProTìacìa di Odia» . . 10». ~ 

AniliuraS, 
Banea d'Italia ' 1 8 -

. di Udine 116.-

. Popolare Friulana . . . . 13f •-
« GooparaUva Udinosa . . «4.— 

Cotonidaio'Udinaia e i Conp. . 1800 -
» Veneto 477.— 

Sooiitik Trn.iiTÌ3 (li Uii te . . "5,- • 
• Forr, Morldlon. a i ooup. 049.— 
• • Meditarr. ax aoap. 606.— 

C a n a b l e v a l u t e 
fransi: ahiiqua I06.SS 
0«rmania . 131.>/i 
Landra 16.00 
Aoatria fianoonota . . . • '24. 
Corono • Ha 
9tH4ioto<jui > I ^132 

l ' i ì f n a ' a H p n i ^ c l I 
Chl-srxa Parigi la coapona I 88. Vi 

nov.ll 
94.06 
94.80 

MW.Vj 
«88.'/, 
493. -
499.— 
410. -
163.— 
618.— 
1 0 2 -

713 
116. -
I M . -

3 4 . -
ISOO.— 
873.— 

« 6 . -
648 — 
606.— 

IC66B 
131.V. 
se 90 

»34.7. 
1 1 8 . -
21.31 

88."'. 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p o r I n T a b b r l c a z l o n e 

Liste uso oro e i t o topo ~ Comici ei Ornati in cart'd Desta H i in fino 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAZZA GIARDINO, tf. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio d t l l ' I n t endenza di F inanza di Udine — Assumo ogni g e n e r e di 
lavori a prezzi l imitatissimi — Edi t r i ce del gioruaia quotidiano Jl Friuli. 

VIA DEIilA PKEFErrPRA N. 6 

C A R T O L i E R I f ^ : 
al servizio dal Monte di P i e t à e delia Cassa di Risparmio di Udine — 
Dopoiito car te , s tampe, regis t r i , oggetti di cauoellerui a di disegno — 
Specchi, quadri qd o ' eograàe — Deposito s tampat i par Amminis t raz ioni 

comunali , Dazio consumo, Fabbr ice r ie , Opere P i e , ecc . 
VIA MEROATOVKCOmO a VIA CAVODR N. 3 1 . 

o 
I o 
I 

J 

I 
O-O-O-O^O-Q-O-O-Q-O-Q-O-QnfM 

Il cambio dei cer t iScat i di psgameuto 
di d^zii doganal i ^ fissato per oggi 

L I » B a n c a d i U t i l n e cede oro 
e sondi a rgen to a frazione sotto il c am­
bio siegnato .per i cer t lSoat i dogana l i . 

ANTONIO ANOKU goronta reaponiabilo 

Carne di manzo al Kg. 
» » » 
» ' » . 
» di vitello 
» » 

» 
» 

BERTELLI 
K l.H.p ilt c.lTi.inln. . .[ .Cini. oli.. .11 Ortlr.ii s Il«rl«ll| 

PriDilalB iiii Es|iasl!loiii liledlclio i d'Iglsnt . 
con Jlo liit,li(j 'l'oro o il'urKOrito 

sono vivamente raccomandala 
ilj uiiilssin iioumiiil Moiiiilie ciniio li 

™®®'CATARRB 
dfl/rt t'/fl respiratorie ed orinarle, 

A D O T T A T E In M O L T I O S P E D A U 
Scfttclc ria L, S,60,1.1.,10, e L. I . dai proprlettrl 
A. nhKlUUA e C„ Milano, t in mtt U Famatit. 

ALBERTO RAFFAELII 
CHIRURGO-DENTISTA 

CBLLB BOnOLB DI VIGNNA 

Nella macelleria dei Fratelli 
Cozzi in via Paolo Sarpi (Piazza 
degli Ucoelli) si vendono eccel­
lenti carni ai seguenti prezzi: 

1.40 
1.20 
1.— 
1.50 
1.20 

» » » » 1.— 

OdOOOOOOOOGOOO 

E U R E K A 
Liquore delioalo r icos t i tuente a digestivo. 

E U R E K A 
Raccomanda to alle s ignore D O N N E . 

E U R E K A 
È ' uno dei migliori l iquori i tal iani 

DoLt. P . M A N T E G ' \ Z Z A . 

Specialità ITALIOO H V A , Udine, 
via Mercerie, n. 2. 

Si vende nei principali esercizi della 
Città e Provincia. 

Guarda la ! dal le oontiaffazioul. 

9 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

CHI HA SISOa]^0 
di fare una cura r icos t i tuente r i co r ra 

con fiducia al F B I I R O P A G L I A R I 

ohe trovasi in t u t t e le fa rmacie a l i re 

U N A la bottiglia. 

Visite e consulti dalie ore 8 9 
I T d t m c - V ia dftl Monta; 12 • 

JeR 

À C P A 01 TUTTO CEDRO 
DEFJiA 

Farioacia fieniii ÀiitoBio (rirariii 
B r e s c i a 

(vodi avviso in ((narta pagina) 

OON A CAPO 
il comm. C a r l o S o g r U o n e » ttiediofi 
di S. M. Il Re, od i s ignor i comm. L u i g i 
O h l e r l c l » cava l ie r prof. B l e e a x ' d o 
T e t t i , cava l ie r prof. V, V . D o n a t i , 
cav . do t i . C a c c l a l u j p t l , cav. prof. Or< 
M a g n a n i » cav . d o t t o . Q n l r l e o , in 
congrega , tu t t i di Roma, ed in segui ta 
a splendide r i su l tanza o t t enn te , lutUDO 
adi iot ta to unan imi t à pa r 

TIFO UNICO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Got ta , Renel la , Gaiooii, A r t r i t e 
spasmodica a deformante , reumat iami 
muscolar i , dispepsia, difficili digestioni e 
c a t a r r i d i qua lunque forma. 

P r e m i a t a con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al i V Congresso 
scientifico iu te ruaz ioua le P r o d o t t i ohimloi 
eco., di Napol i , sa t t embre-o t tobro 1894. 
Concessionario p e r l ' I t a l i a A. 7 . Raddo , 
Udine. 

Si venda in tu t t e le d rogher ie e far­
macia . 

S t a n a t e e p e n a t o n e par s tu­
denti ed impiegat i , in onesta casa c iv i l e . 
Buon t r a t t a m e n t o e prezzi aouyeniant i . 
Si d i anche sola s tanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionel lo , u, 1, 
terzo piano. 

m ì ì RESTAURANT FERROVIA 
I J U I N K 

Oggi mercoledì 11 novembre . 
Menu dei piatti speciali per la set^a. 

Casina oalda «no allo oro 22. 
Zuppa t o r t u e . 

Coscia d i bue b ra sa t a con g ia rd in ie ra . 
Costata di manzo a l l 'ungherese . 
Coslolelte di vitello con m i n u t a . 
Lingua di bue allo .scarlatto con splnuoi 

lilla f r a n c e s e . " 
Cavoli fiori ai tartufi . 

Dold : 
Budino alla croma chant i l l ie r , 
Rouleau al f ramboise . 
T o r t a di m a n d o r l e . 

(!. JìW-ghirK 



IL F R I U L I 

lift inseraioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'AiiimMtiStvaKicflie dèi 3&iomaI© in Udine 

^?S*- . 

PASTAePSlVfttfEl^ffìfn^À AHTiSEniCA 

liH!HI^II.^:i>l!IMl!Hf-: 

•elesèa iiM "'i » a . f ,ije.>^RK 

A.BERTELLUC.CrilMICI MILANO 
DfJC77l ' «'NiSoiir i't\viR'cV.I'̂ y«k>ì<n1iK'nStfe«.i''»<'-i-»»'-"*i«i' 
TrtbVAil INTUITE Le PltlNClPAU FARMACilk K VJlOyUk^ttHI ' 

'^^^0^1^, lOrosainU i>ar l'Italia Quirino Toii î Milatioli 

l i ÌMtvé n i c r i i » » 

m inÉpffire i„.#ntì 
l Hf̂ iî H distruggerò io gmnitn 
' Hfjlu S);ti()iiimB()to faripticc^utico ,C}.. Casi-
! s'iriiii. .di'Baiogna, rinf̂ urza o pritaarvn 

i ilf'iiti dallo inalattio coi vanno SUfigeld. 

I Una scatola c « n t . 5 0 

Si voudp presso l'AinniinÌ9trB?,iiine dpi 
pinrnai" IL FRIULI. 

SEMINE AUTUNNALI 
J? Itji aolff^pianta che vrtìsania nbbondanta foravia aita 

d*invemo e prittbipio di 'ptimavei'a. 
)/errtito,'BsYÙQfio 18Ù6. " ' ' - -

Corife Votìiprendon D'. 

100 hiU lira 3^ — 'Vii faùóó 'post4}9 rf» 5 hiìi lire 3. 
!.. 'ebbi vsik |)roWiofio Vftrian^ ^K U 2() a i 20 (\ain(aUÌ 

Rlt'flttaro, ( ' f 1 
Pantano Mott/errm 

Cónie Còiiiprendon D'Albaretto. 
... è qualità, obe VA moHo apprezi4^p,(^^procQ{iità'Q«IlfL 

malaranzB, pregio obe p«r noi sgrìcolton deve tenorai in «Ito 
O A I C O I O ' ' ' i M ( i i l ' . i i p | s ì ! ^ 

Caseina Bemsza (Milano^ Ì8 lugUo 3896. 

Bla por anticip&Ui matat&zlona,jEme per reddito 8 bella qcalitft. 
Mania (Salufi^oJ, BS^itgWo Ì896. , .^. . »„ .̂ 

P r n m e n f n NOÈ ( I t l e e N o è ) . 100 kui tiro {ì2 — 
Un pacco, pp'ataltìĴ tfiB iltìi WC^m . ^ 
.„.4t-̂ »» :̂;l40fe£«ù4i»'frttUato£ îl S8 .paf-̂ nix-'-̂ f̂ -. 

jPietrasanta (Lucca}^ J17-7-96, Ir^, A . Bicei. 

•••''MMMt^' ' ^ • ^ . few». 
Fr«meMto""Bll«r()Hgfdri . rtO'Mi i re 38 — 

• i t ó S i ^ J i f c y î iTIt' 100 MS'i/l-U ® 
Un kil«,lirftiO.BI!i. ! liiiiiB i • ,01 !Ìi li; ft 

Avenn « I c a t i i n a grappoli. 100 ,kili lire 30 -
- Unitilo-Uw-OUft.-^ lî  '~- ~i^ . 

.« *en<» d e l l e S a l i n e di Franci». 100 kili lire 30 — 
unkitó.ji|B'p«o,', n > «j*». fi r 

A v e n a P i i t a t o di gcoii'a. 100 kili lire 58 — Un 
-kilo lìi% '0.35. •• ' 

Hest t lB'Hle i ì trani t . 100k lKl i t i 25 • - C u M o l i t é 0 8 B . 

Si aonima' in aiitntttid in itejt̂ ôai lô rgiari o poao fortili, op­
pure nelle STOPPIB.dol FriiinflatOt> fugala o Qranotiv^Ot: 

^Nellp STOPPIE QQivJfiecoTfdVio arature DÒ IITOKÌ-. speciali, 
perqUÀ questa Semeujoi Ta0]gJ494era. Eiparta ttopia tflrr«nq(dttiro 
9 l^^lpto e nr>Q terrctto l«iv(int<3 recantemento. Pianta ruBti-
cisaimst noa aoiTre i g«li pia i/it^ast. Al princìpio ài pritsQverA 
s! avrà^«i:uaica.,lAloìatura copìòda e A{ ottima quatitii. 
{ Il ' prodotto viene oalcol&to ib 860 quintali di foraggio verde 
p'er-ettiSto,-, "i' ; ^^ '••• 

Por un aitare ^̂  terreno octotrono 25 cbtlt di neciBate, 
CoBto'dì tOO kiJi^lira G , 6 . Va kiìo tSaat. V O , 

Un pacco pollale ili il kìii lire 3 . 

\!« 
'^òmtbarejia iutQQQ(̂ ['SÌ Mo\^ Iii"mano<aprilo. 
prodaiIoEfe'QQp q"(t<«ili''dr*tbVaggio verde all'ettaro. 
Terreai ptoveii o poco fertili." ^ 
P» eoli Sf {jnpi ìntrodutìa \n Italii, i it&ta riconosciuta 

come la migli&r pianta foraggio ala per produsiono che per 

^ m^4ti fiitf^r^' di terr̂ Qo OOCPÒIYOUO 60 kìll di semealo. 
Coato ^:100 làì\,ìit^ 6 ^ . T7D kilo cent. T O . 

Un paoao patirla dì 3 kUì Un 3 , 

| | e m e n | ^ ' | P o p l a g g l t (dt seruinarsi in iiutunno) 
Carote, CÌT^I! , Verte, Cavol-broccolo, Garol-fiore. Cicoria. Ci­

polle, Fave, l||di ria, Lattughe, Piselli, RaTanelli, Spiaaeie, eoe 
d t « « ( r « a j c<fH » d q n a B I t » l lri^ tt. 
t Semeatì qi ]Sdri da QoraÌD«rBÌ in autunno. t^aiVKeitia c o n 
«(» cgnallMS;>|llpr S.AO. , (.„, .„^ 

Solbi di ,Gli«ÌDti lird /3>SO alla djeoiiia. 
plantff da fifiiUa e «91 rtiuhoNolilincnto 

A1»T!€l]IIZIE''»lGraE 
É

: , " - i •> i /Hi ; r r ' I II > i i* l ' 
un prc[iarato s|)oc>aiu i.ii^aipatonHi'ridonare 

alla barba e ai capolli bianchi od indeboliti, colore,^ 
bollczza 0 vilalit i della pnm)y^t(Vfa<^t^B'l t33%tìt ' | 
iijiporeggiabile coAiyosMo'de'pèVo'ayelli non 6 bna'^ 
tìniura, ina un'afqna di soavo profuma ohe non 
macchia né la hianoheria nò Js philo, e «h^ si 
adopera colla massima faciliti e spediteiKEi. Gasa I 
agisce sul bulbo dei capelli é dalla barba fornon- ' 

'ì^W^ "iIMVi!^^ dóne il iiutrlrapnl'o "ne'cessa'rlo e cioè ridonando' 
i'iiM.Hi-^Wffr'i^^ loro il colore primitivo,-fBvoreniloiuslo..«vihip|So«( 

e rendoudoli ìli-^aibli, morbidi ed nrrest'aUtliiìie la caduta: Inoltre polisce , 
nriujtriini-nttì la cotenna, fa sparire la foriorii, ^---.-.. 

, , ,u_(l ' •'"""' ''< 

'Signori ANG15L0 MIOONK e Ó. —'miàno,,,, 
I''ii>uUuei.tn ho potuto trovare nfta preparazione ohe mi 5ÌdpnRe.B9 ai„S 

cnpulli Olì alla barba il oiiloro primitivo, I»':frBÌiclWÌilsl?.'tf b«IISHa" MÌÌa' ' ' 
'ì>ii'vnutù, senza avere Jl>':m(i(thitVillliturbo n'ialli^Affptica^iorte. ' •'" ' ' H ' 

Una sola bottiglia d«lla vostra Àc4aa<;ÀBtieatiliie sii'lfgfitd," «U .pi'ti'fl' 
«111 hii-più un aolu pelo' bianco. Sono pfWiii*ttBnt4'oo'nvìOtD'^hb" JuWtk'JH| 
vu.itra appciuliiA uou é una tiotapa, maoun'acq^ii dite ^l ibcmaichìf .^i^è' la'^V 
i i i i n c h ' r a uè la.polle,.-ed agisco sulla cute e .lui bttlKi 'rfol' V fiioeqdo'^^^ 
fci'inpanro intulinente lo pellicole, « niwforiiaiido le^ rddtci' dei capEllli"l 
muto cb^ Ola essi nou cadouo più, mentre corsi il 'perfcolo di diventare 
calvo. , ,. . , i 1 •• Peirani Enrico. ' 
Co?ti> L. 4 la bottiglia; aggiungere cent SO'pei'laifjijètfiiii to/bai-'jiao^Q p.opialeV.P 

Si npodisconó 2 botiiclie per L 8 (> 3 bol*ì^li« v}f^- 4 frsndh^di po'rÉó. ' ' 
Trovasi da talli iFamtaxiìsU\"'Pf'ofU'i>itén.fi D^b^gmSH.^ 

i-posito get:i.ralo da A . M l g o m o e C.n Via Tófinn', \^', 'AfllYab'o' 

i,./u;i.i 1 -.11.. .,11. .... . •• . J ' i L 

il 
B.Sò. 

l a p i ù f o r t e a c q u a iHi«wal«>,RK*?niocvf te l«rus ino«a 
raccomandata dalle primarie AuJontir.KiefliqhafBntigj.j.ii .ii-v 

Kmm\, Clorosi,,maialile <l«i,iV", delia Wle.î iiiHl/efiri,. Malaria,,eee, 
Iiybm^iMliAlWtó'yU.i fa'tiawlero presotisiono medio» tatto" l'.anitOr ;t 
I, "'<iiin SI vaniiii in tutto lo Hriui.tri.) Iiirmimie o IIOK'.'ZI 
.. ...I.n«,.C . . . . . I I ^ „ . l .E.JÌLtm •1._~l l , . 'nnl1.L . . m i n Vrtit.- I I . . i i e « * bi ia ia BittdailbttH. dl*t(gUft'colla j irnia Vvat. tì.U WuiK 6 a a p ^ d v H i ^ a V o 

rU àmie cofitra/Taltoni « daU'acqua artificiale M Ht^f^no, perchè tnefltcaei. 
itdvifà'm»i!oa, dapoaituih. ' 

.m 

m-'^-

% ì Tinteti 111 'feiaoo p^ro'^'eiìi'è.'nli 
iiriPiiiiffiiMiiiiitiiiBa 

•i^ • 

t J S A t E SEMPRE 

tutto l^eup» I l 
DELLA, FARMACIA REALE 

. ; . Ull, . . . IJ . / I 

ANTOHIO GIBABDI 
pparata w pipi e seieltì Ceèi della Biviapa di Salò #B0Y. ttfflCfÉ" 

m4 Specialità premiata a tiitte ' lè^i^pq^i 

leti ìai)l..Sii.iì/, \*H*^' .H 

3 l ì i VJ !•"' -" 
;')iTt tt'• i",sa; ai lsii".:>ì V 

E il miglicrr iidaoi^e nieit)ieinalC^9iì 
calmante 
nelle coi 
digestioE 
»^'j. Aitpedioi c'onsi^ìiàbo di profenra questo ppldotto agl\ ^piri(i di mpiissa 9, fBé5^,fey!J)è ,plù ^e^^a^^^Qae'oni 

degli'alcools di molissa eooteogono soli 3 0 ffìsmoA %j<l<iell^i(}^|rAoqna di cedro j u a s l dlisoesto graffiai. 

Eifière éuìlé Ut\i\^ l'etichetta dorata colkiudioilwai: 

pBr^ottftwerèjlL PRODOTTO GENUINO 
i i i F r * ' i - \ * , l r - . " m ^ JlfJJfe i 

Veìidesi in UDINE presso Francesco Minisini, Giacomo Comessatfi, Giroiami, Fabris Angolo, FranooMO 
ìmelli, Bosero Angusto e presso i principali farmacisti, ar8ihi'éri"ii città e provincia. ' ,J 

^màèmàA ' r *r ì. - •- i 1U<, ' H I ('. 

AfffiklB GIRARDI ^ BMSC» 
j>a_ 

5' i i f e ^ 

(TD 

Miao 18M _ Ti;. Muto Bwdcne 


